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Progetto: 

  LA SCUOLA RIPARATIVA. Programma di informazione-formazione-azione per il contrasto di comportamenti a rischio, devianze e disagi giovanili 

Ente Proponente : 

  Granello di Senape Padova Onlus (ODV) 

In partenariato con: 
  Conferenza Regionale Volontariato Giustizia del Veneto (ODV), Gruppo Scout Pablo Neruda (APS) 

Sezione 2 - Dettaglio delle Macrovoci di Spesa

Cod 

Macrov

oce

Cod 

Dettaglio 

Spesa

Descrizione Voce di Costo Importi
% su 

totale

A Progettazione 

A.1 Personale retribuito (N.B.: A.1+E.1 max 5% del totale progetto)

A Totale spese Progettazione -00 € 0,00%

B Promozione, informazione, sensibilizzazione

B.1 Personale retribuito

B.2 Acquisto beni e servizi strumentali ed accessori  € 2 000,00 

B Totale spese Promozione, informazione, sensibilizzazione  € 2 000,00 5,00%

C Segreteria, coordinamento e monitoraggio di progetto (max 10% del totale progetto)

C.1 Personale retribuito 2.000,00 €                    

C.2 Acquisto beni e servizi strumentali ed accessori 1.000,00 €                    

C Totale spese Segreteria, coordinamento e monitoraggio di progetto 3.000,00 €                    7,50%

D Funzionamento e gestione del progetto

D.1 Personale retribuito 17.000,00 €                  

D.2 Acquisto beni e servizi strumentali ed accessori

D.3 Attrezzature (acquisto, noleggio)

D.4 Materiale didattico 3.325,00 €                    

D.5 Fideiussione 1.000,00 €                    

D.6 Spese di viaggio, vitto e alloggio personale retribuito

D.7 Rimborsi spese volontari (per vitto, trasporto, spese telefoniche, ecc) 2.000,00 €                    

D.8 Spese di viaggio, vitto e alloggio destinatari
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D.9 Assicurazione volontari per responsabilità civile verso terzi ,contro infortuni e malattie connesse all'attività svolta nel progetto 300,00 €                       

D.10 Assicurazione destinatari

D Totale spese Funzionamento e gestione del progetto 23.625,00 €                  59,06%

E Affidamento attività a persone giuridiche terze delegate (max 30% del totale progetto)

E.1 Progettazione (N.B.: A.1+E.1 max 5% del totale progetto) 0,00%

E.2 Formazione 8.375,00 €                    

E.3 Ricerca

E.4 Altro (dettagliare)

E Totale spese affidamento attività a persone giuridiche terze delegate 8.375,00 €                    20,94%

F Altre voci di costo (solo per voci non già elencate nel piano e da dettagliare ANALITICAMENTE )

F.1 ….

F.2 ….

F.3 …. 

F Totale spese per altre voci di costo -  €                             0,00%

37.000,00 €                  

G  Spese generali di funzionamento (max 10% del totale di progetto) 3.000,00 €                    7,50%

TOTALE SPESE DI PROGETTO (A+B+C+D+E+F+G) 40.000,00                     100,00%

di cui Progettazione totale (A.1+E.1) max 5% del totale progetto) -                               0,00%

25% di cofinanziamento a carico Ente/i

TOTALE IMPORTO DEL COFINANZIAMENTO DELL'ENTE PROPONENTE 10.000,00                     

TOTALE IMPORTO DEL FINANZIAMENTO MINISTERIALE RICHIESTO 30.000,00                     75,00%

Padova, 1 luglio 2019

Il  Legale Rappresentante

(Timbro e firma)

NB: INSERIRE I  DATI DI BUDGET SOLO NELLE CELLE COLORATE

TOTALE SPESE DIRETTE DI PROGETTO (A+B+C+D+E+F) 
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